


SCHEMA DI CONVENZIONE
ai sensi dell’art. 14 del Regolamento della CCIAA dell’Emilia

Tra
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura dell’Emilia, con sede legale in Parma via Verdi 2, C.F./P.IVA 02870690340, PEC cciaa@pec.emilia.camcom.it, in persona del presidente e legale rappresentante pro tempore Stefano Landi (di seguito anche “CCIAA dell’Emilia” o “CCIAA” o “Camera”),
e
[bookmark: _GoBack]
	, con sede in 	, C.F. 	, P.IVA 	, PEC
	, in persona del 	e legale rappresentante pro tempore dott. 	, (di seguito anche “Soggetto proponente”),
congiuntamente denominate anche “le Parti”.
PREMESSE

I. La CCIAA dell’Emilia, nell’ambito delle funzioni e competenze affidate dalla L. n. 580/1993 e s.m.i., realizza annualmente un programma di azioni che si articola nell’attuazione diretta, anche in collaborazione con altre istituzioni, di iniziative promozionali ovvero nel sostegno di analoghe iniziative svolte a cura di terzi.

II. Con deliberazione del Consiglio camerale n. 14 del 27/10/2025 la CCIAA dell’Emilia ha approvato il Regolamento per la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi ed ausili finanziari e per l’attribuzione di vantaggi economici e promozionali per iniziative di terzi (di seguito “Regolamento”), che stabilisce criteri e modalità per gli interventi di promozione economica realizzati da soggetti pubblici e privati, al fine di garantire la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa.
III. L’art. 14 del Regolamento:
· disciplina i contributi in compartecipazione, prevedendo che, in sede di programmazione e di bilancio preventivo, la CCIAA possa riservare una quota del budget annuale per l’erogazione di contributi finalizzati all’esecuzione di progetti condivisi con enti pubblici e/o altri organismi di diritto pubblico da realizzare nell’interesse delle economie provinciali del territorio di competenza;
· stabilisce che i contributi in compartecipazione prevedono la sottoscrizione di una Convenzione, approvata dalla Giunta camerale, tra la CCIAA e il soggetto richiedente e che ai contributi previsti nel medesimo articolo si applicano, per quanto compatibili, tutte le disposizioni del Regolamento;
· che l’istruttoria dovrà dare conto, con adeguata e circostanziata motivazione, della sussistenza delle condizioni previste dal medesimo articolo e, in particolare, che la Convenzione:
· interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con competenze diverse;
· garantisce la effettiva partecipazione di tutte le Parti allo svolgimento di compiti funzionali all’attività di interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra prestazioni;

· determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, purché l’accordo non tenda a realizzare la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti;
· prevede che le amministrazioni partecipanti svolgano sul mercato aperto meno del 20% delle attività interessate dalla cooperazione.
IV. Infine, l’art. 14 del Regolamento stabilisce che la Convenzione disciplini le modalità di realizzazione dell’iniziativa comune e possa prevedere una contribuzione finanziaria a titolo di mero rimborso spese che non può superare la misura massima del 50% del costo previsto ed effettivamente sostenuto per l’attuazione dell’intero progetto.
V. In data   , 		 ha presentato alla CCIAA dell’Emilia la proposta progettuale denominata “		” (di seguito “Proposta”), acquisita al protocollo camerale n. 	, completa della documentazione prevista.

VI. Il Segretario Generale (o altro Dirigente competente), quale responsabile del procedimento, ha curato l’istruttoria amministrativa preliminare limitatamente alla verifica della completezza e regolarità formale della documentazione presentata, predisponendo gli atti necessari per la sottoposizione della proposta alla Giunta camerale.

VII. La Proposta progettuale è stata sottoposta alla Giunta camerale, competente a valutare l’ammissibilità della proposta ai sensi dell’art. 14 del Regolamento, nonché a deliberare l’adesione della CCIAA al Progetto comune e l’approvazione della presente Convenzione.

VIII. La Giunta camerale, nell’esercizio delle proprie prerogative, ha valutato il Progetto e ha ritenuto sussistenti ragioni di interesse pubblico per l’adesione della CCIAA, in relazione a:
·  	
·  	
·  	
IX. Con deliberazione della Giunta camerale n.   del   , la CCIAA dell’Emilia ha deliberato l’adesione alla Proposta presentata da 	e la compartecipazione camerale nella forma della contribuzione finanziaria a rimborso spese, entro il limite massimo di € 	 e comunque del 50% dell’intera spesa prevista e sostenuta da 		, nonché l’approvazione dello schema della presente Convenzione e l’autorizzazione alla sua sottoscrizione.

Tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue.

Art. 1 – Premesse e allegati
Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. Costituiscono allegati essenziali della presente Convenzione:
· Allegato 1 – Programma dell’iniziativa;
· Allegato 2 – Piano economico-finanziario preventivo;
· Allegato 3 – Cronoprogramma;
Gli allegati costituiscono riferimento vincolante per la verifica della corretta esecuzione del Progetto, per la rendicontazione e per i controlli.
Art. 2 – Oggetto e finalità della Convenzione
La presente Convenzione regola i rapporti tra la CCIAA dell’Emilia e 	 per la realizzazione del Progetto comune denominato “	” (di seguito “Progetto”), da realizzarsi nell’interesse delle economie provinciali del territorio di competenza della CCIAA.

Il Progetto costituisce azione comune delle Parti ed è realizzato in stretta collaborazione e sinergia tra le stesse, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento.
Le finalità del Progetto sono 	

L’obiettivo generale del Progetto può essere raggiunto tramite la realizzazione delle seguenti attività, da svolgersi in stretta collaborazione con la CCIAA:
· co-progettazione e progettazione esecutiva delle iniziative specifiche da realizzare;
· promozione e diffusione sul territorio delle attività, anche tramite convegni, incontri, workshop, strumenti digitali e materiali informativi;
· organizzazione e gestione delle iniziative previste, anche tramite l’eventuale ausilio tecnico di professionisti del settore;
· gestione dei rapporti con imprese, destinatari e stakeholder territoriali, al fine di fornire supporto alle finalità del Progetto;
· attività di raccolta e analisi di dati ed informazioni utili a documentare lo svolgimento del Progetto e le ricadute sul territorio;
· messa in rete di iniziative ed esperienze coerenti con il Progetto, con l’intento di stimolare e facilitare partnership e collaborazioni tra soggetti pubblici e privati del territorio;
· ogni ulteriore attività necessaria al buon esito dell’iniziativa comune.
Le attività specifiche, la loro articolazione operativa, gli output attesi e le modalità di collaborazione tra le Parti sono dettagliati nel Programma dell’iniziativa di cui all’Allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.

Art. 3 – Compartecipazione finanziaria della CCIAA
Oltre alle iniziative di cui all’art. 2, la CCIAA supporta finanziariamente le attività che 	
realizzerà per la corretta esecuzione del Progetto e per il raggiungimento delle finalità prefissate.
La compartecipazione camerale è riconosciuta esclusivamente nella forma di contribuzione finanziaria a titolo di mero rimborso spese, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento.
Il contributo camerale viene concesso fino all’importo massimo di € 	e in ogni caso non potrà superare la misura massima del 50% del costo previsto ed effettivamente sostenuto da
	per la realizzazione del Progetto.
Il contributo camerale sarà determinato e liquidato sulla base delle spese ammissibili effettivamente sostenute e correttamente rendicontate da 	
Le Parti concordano inoltre che per la liquidazione del contributo concesso, dovranno essere documentate spese effettivamente sostenute per un importo pari almeno al doppio del contributo accordato e che il contributo massimo non potrà mai eccedere il disavanzo tra spese ed eventuali proventi rendicontati.
Art. 4 – Natura della cooperazione
Le Parti danno atto che la presente Convenzione costituisce accordo di cooperazione tra enti pubblici e/o organismi di diritto pubblico, improntato a cooperazione esclusivamente collaborativa e privo di rapporto sinallagmatico tra prestazioni.
La Convenzione determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune e non tende a realizzare la missione istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti.
Art. 5 – Durata, decorrenza ed efficacia
La presente Convenzione decorre dalla data di sua sottoscrizione. Il Progetto deve essere realizzato nel periodo 	– 	, come indicato nel cronoprogramma allegato.
La Convenzione rimane efficace fino alla conclusione di tutti gli adempimenti amministrativi connessi, inclusi rendicontazione, controlli, liquidazione e/o eventuali recuperi.

Art. 6 – Coordinamento operativo e Referenti
Le Parti concordano di attuare il Progetto mediante attività di coordinamento e confronto periodico, anche al fine di garantire la coerenza tra le attività svolte e il Programma dell’iniziativa (Allegato 1), il rispetto del cronoprogramma e la corretta impostazione della rendicontazione e della documentazione.
Per la CCIAA è individuato quale referente operativo il dott./dott.ssa 	 (e/mail
	).
Per 	 è individuato quale referente operativo il dott./dott.ssa 	 (e/mail
	).
Ogni variazione relativa ai nominativi dovrà essere tempestivamente comunicata.

Art. 7 – Spese ammissibili e tracciabilità
Sono considerate ammissibili le spese direttamente sostenute da 	, direttamente ed esclusivamente imputabili al Progetto e comprovate da documenti fiscalmente validi e quietanzati.
Tutti i pagamenti, per essere riconosciuti, devono essere effettuati con mezzi tracciabili (bonifici, carte di credito, ecc.). Si applicano le disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 l. n. 136/2010.
Non sono in ogni caso riconoscibili oneri figurativi, spese non documentate o spese con pagamenti non tracciati.
Restano ferme le ulteriori disposizioni del Regolamento in materia di spese non ammissibili, verificabilità, controllabilità e divieto di doppio finanziamento.

Art. 8 – Obblighi delle Parti
	si impegna a realizzare integralmente il Progetto nei termini e con le modalità previste dall’Allegato 1 e dal cronoprogramma.
	si impegna inoltre a garantire la corretta gestione amministrativa e contabile del Progetto, a conservare la documentazione originale di spesa e pagamento, a fornire alla CCIAA ogni informazione utile ai controlli e alle verifiche e a comunicare tempestivamente ogni circostanza che possa incidere sulla realizzazione del Progetto.
La CCIAA si obbliga a collaborare alla definizione e alla progettazione esecutiva delle iniziative, svolgendo attività di raccordo istituzionale, promozione e diffusione ed effettuando monitoraggio documentale e verifiche sulla rendicontazione.
Inoltre, la CCIAA si obbliga a contribuire al supporto finanziario delle attività che 	 realizzerà direttamente, nei limiti e alle condizioni previste nel Regolamento e nella presente Convenzione, nonché nel rispetto dei vincoli finanziari deliberati dalla Giunta camerale.
Le Parti convengono che le attività della CCIAA sono finalizzate a garantire il buon esito del Progetto comune, nel rispetto delle competenze istituzionali dell’Ente camerale e delle effettive disponibilità organizzative.

Art. 9 – Visibilità dell’intervento camerale
	 si impegna a garantire la visibilità del sostegno camerale nell’attività di comunicazione e promozione del Progetto di propria competenza, secondo le indicazioni della CCIAA.
La mancata visibilità dell’intervento economico camerale può costituire causa di revoca del contributo.
Art. 10 – Rendicontazione finale
	 dovrà trasmettere la rendicontazione finale entro 180 giorni dalla data dichiarata di chiusura dell’iniziativa.
La rendicontazione dovrà essere corredata almeno dai documenti previsti dal Regolamento e in particolare:

· relazione dettagliata sull’iniziativa realizzata e sui risultati ottenuti;
· rendiconto analitico delle spese e delle eventuali entrate;
· copia dei documenti di spesa e dei relativi pagamenti, con estratto conto da cui si evinca l’addebito;
· documentazione per l’applicazione delle ritenute fiscali;
· certificazione antimafia o dichiarazione sostitutiva, ove prescritta;
· eventuale dichiarazione sugli aiuti di Stato, ove applicabile;
· ulteriori documenti previsti dal Regolamento o richiesti dagli uffici camerali.
La CCIAA si riserva di chiedere a 	 la produzione di ogni altra dichiarazione o documentazione dovesse occorrere per la verifica sul possesso di requisiti generali di onorabilità della persona giuridica e/o dei suoi amministratori, per come previsti dalla normativa vigente.

Art. 11 – Istruttoria della rendicontazione e integrazioni
Qualora la documentazione sia incompleta o irregolare, il responsabile del procedimento provvederà a darne comunicazione a 	, fissando un termine di 10 giorni per la regolarizzazione o integrazione.
La mancata presentazione entro i termini prescritti, senza giustificato motivo, della rendicontazione o delle ulteriori informazioni richieste, equivale a rinuncia al contributo camerale.
Art. 12 – Rideterminazione e decurtazione del contributo
In caso di spese non ammissibili o documentazione insufficiente, la CCIAA procederà alla decurtazione proporzionale del contributo concesso.
In ogni caso il contributo:
· non potrà superare il 50% delle spese effettivamente sostenute da 	;
· non potrà eccedere il disavanzo tra spese ed eventuali proventi rendicontati.
Art. 13 – Liquidazione del contributo
La liquidazione del contributo è subordinata:
· all’esito positivo delle verifiche sulla rendicontazione;
· ove applicabile, al controllo sulla regolarità previdenziale e assistenziale (DURC);
· ove applicabile, al controllo della posizione fiscale del beneficiario;
· ove applicabile, alla verifica del rispetto della normativa sugli aiuti di Stato.
La liquidazione avverrà entro 90 giorni dall’esito positivo di tutti i controlli eseguiti sulla documentazione relativa alla rendicontazione.
Non sono ammesse anticipazioni della liquidazione del contributo concesso.

Art. 14 – Variazioni del Programma dell’iniziativa e modalità di approvazione
Eventuali variazioni del Programma dell’iniziativa, dovute a circostanze sopravvenute e non prevedibili al momento della sottoscrizione della presente Convenzione, dovranno essere tempestivamente comunicate alla CCIAA, con adeguata motivazione e con indicazione degli effetti sulle attività previste, sui tempi di realizzazione e sul piano economico-finanziario.
Le variazioni non potranno in alcun caso comportare:
· il venir meno della natura di progetto comune e della collaborazione;
· il superamento del limite massimo di contribuzione camerale previsto dall’art. 3 della presente Convenzione;
· la modifica dei presupposti di ammissibilità previsti dall’art. 14 del Regolamento. Le variazioni si distinguono in:

a) non sostanziali, che non modificano in modo significativo obiettivi, contenuti essenziali, destinatari, output attesi, né incidono sul piano economico-finanziario in termini tali da alterare l’impostazione complessiva del Progetto;
b) sostanziali, che incidono su uno o più elementi essenziali del Progetto (obiettivi, contenuti, destinatari, risultati attesi, cronoprogramma in modo rilevante) e/o che comportano modifiche significative del piano economico-finanziario.
Le variazioni non sostanziali si intendono ammissibili previa verifica della completezza della documentazione presentata e della compatibilità con la presente Convenzione, effettuata dal Segretario Generale o altro Dirigente competente, quale responsabile del procedimento.
Le variazioni sostanziali sono ammissibili esclusivamente previa approvazione della Giunta camerale, mediante deliberazione, in coerenza con quanto previsto dall’art. 14 del Regolamento.
In ogni caso, sono sempre considerate variazioni sostanziali (e quindi soggette ad approvazione della Giunta camerale) quelle che:
· incidono sull’importo massimo del contributo concesso o sui presupposti della compartecipazione;
· incidono in modo rilevante sulla struttura e natura delle attività svolte in collaborazione con la CCIAA;
· comportano una modifica dei termini di realizzazione del Progetto.
Le variazioni approvate, ove sostanziali, sono recepite mediante atto integrativo alla presente Convenzione, sottoscritto digitalmente dalle Parti.
Resta fermo che la rendicontazione finale dovrà essere coerente con le attività effettivamente realizzate e con la documentazione progettuale aggiornata e sarà sottoposta alle verifiche e ai controlli previsti dal Regolamento.
In assenza di approvazione delle variazioni, le spese sostenute per attività difformi rispetto al Programma dell’iniziativa non saranno considerate ammissibili ai fini della rendicontazione e, conseguentemente, non potranno essere oggetto di rimborso da parte della CCIAA.
Art. 15 – Risoluzione per inadempimento e Revoca
La CCIAA potrà dichiarare risolta la presente Convenzione mediante comunicazione scritta a
	, qualora quest’ultimo risulti inadempiente in modo grave o reiterato rispetto agli obblighi previsti dalla presente Convenzione e/o dal Regolamento applicabile, per quanto compatibile.
Nel caso di singole inadempienze agli obblighi di cui alla presente Convenzione, la CCIAA comunica a 	 a mezzo PEC la dedotta violazione e/o inadempienza, invitandolo ad adempiere entro un termine congruo. Decorso detto termine, in assenza di motivazioni accolte dalla CCIAA, quest’ultima potrà procedere alla risoluzione anticipata della Convenzione, qualora la violazione e/o l’inadempienza siano ritenute gravi.
In caso di risoluzione, la CCIAA procederà alla revoca del contributo e all’attivazione delle azioni conseguenti, incluse eventuali azioni di recupero, secondo quanto previsto dal Regolamento.
In disparte da quanto sopra, il contributo sarà revocato nei casi previsti dal Regolamento e, in particolare per il caso di:
· mancata realizzazione dell’iniziativa da parte 	;
· venir meno di uno dei presupposti di ammissibilità previsto dal Regolamento;
· mancata visibilità dell’intervento economico camerale;
· rinuncia da parte 	;
· mancata presentazione senza giustificazione della rendicontazione o delle integrazioni richieste;
· dichiarazioni mendaci.

In caso di revoca, la CCIAA attiverà le azioni conseguenti, incluse eventuali azioni di recupero delle somme indebitamente percepite.
Art. 16 – Recesso
La CCIAA si riserva, sulla base di sopravvenuti motivi di interesse pubblico, il diritto di recedere dalla presente Convenzione in qualunque momento.
In tal caso il recesso non ha effetto per le attività già eseguite o in corso di esecuzione, ferma restando la necessità di rendicontazione delle spese sostenute e la verifica di ammissibilità ai fini dell’eventuale liquidazione del contributo spettante in relazione alle attività eseguite fino alla data del recesso, nel rispetto del limite massimo previsto.
Art. 17 – Manleva e responsabilità verso terzi
	 assume, a ogni effetto di legge, la piena ed esclusiva responsabilità dell’organizzazione e della realizzazione delle attività previste dalla presente Convenzione e di propria competenza, anche qualora si avvalga, a qualsiasi titolo, di personale interno, consulenti, fornitori, professionisti, collaboratori, partner o altri soggetti terzi.
La CCIAA resta estranea a ogni rapporto giuridico, economico e/o contrattuale instaurato da
	con soggetti terzi per l’attuazione del Progetto e non assume in alcun caso la qualità di committente, datore di lavoro, stazione appaltante, contraente, mandante o garante rispetto alle attività svolte da 	o dai soggetti di cui esso si avvale.
	 solleva e tiene integralmente indenne e manleva la CCIAA, i suoi organi, dirigenti, dipendenti e collaboratori, da qualsiasi pretesa, domanda, azione, contestazione, richiesta risarcitoria, sanzione, onere, costo o spesa (incluse spese legali), avanzata da terzi e/o da autorità pubbliche, comunque connessa, direttamente o indirettamente:
· alla realizzazione delle attività di sua competenza previste dalla presente Convenzione;
· a fatti, omissioni, comportamenti, violazioni o inadempimenti imputabili a 	 e/o ai soggetti terzi di cui esso si avvale;
· all’impiego di personale, collaboratori e/o consulenti di 	;
· alla violazione di norme di legge e regolamentari applicabili da parte di 	 (ivi incluse, a titolo esemplificativo, norme in materia di sicurezza sul lavoro, obblighi contributivi e previdenziali, normativa fiscale, normativa ambientale, normativa sulla privacy, normativa anticorruzione e trasparenza, nonché eventuali obblighi di legge connessi a eventi pubblici).
Resta espressamente inteso che nessun onere, costo o spesa potrà gravare sulla CCIAA oltre al contributo massimo previsto all’art. 3, che costituisce l’unico e solo impegno economico assumibile dalla Camera nell’ambito della presente Convenzione.
	 dichiara e garantisce che tutte le attività previste dalla presente Convenzione saranno svolte nel rispetto della normativa vigente e con piena autonomia organizzativa, gestionale e operativa, assumendo ogni responsabilità per eventuali danni arrecati a persone o cose.
Qualora la CCIAA sia chiamata, anche solo in via solidale o concorrente, a rispondere di obbligazioni, pretese o danni connessi all’attuazione del Progetto, 	 si impegna sin d’ora a rimborsare integralmente alla CCIAA tutte le somme eventualmente corrisposte, nonché tutte le spese sostenute, incluse le spese legali e di difesa, fatto salvo ogni ulteriore diritto della CCIAA.
Le disposizioni del presente articolo restano efficaci anche successivamente alla scadenza, risoluzione, revoca o cessazione, per qualsiasi causa, della presente Convenzione.

Art. 18 – Controlli e conservazione della documentazione
La CCIAA si riserva, anche dopo la chiusura dell’iniziativa e per i successivi 5 anni, di effettuare controlli anche a campione sulle dichiarazioni rese da 	 e sull’effettivo pagamento delle spese sostenute.

	 dovrà consentire al personale camerale l’accesso a tutta la documentazione necessaria a dimostrare la veridicità delle dichiarazioni rese e della documentazione consegnata in sede di rendicontazione.
Nel caso di dichiarazioni non veritiere o discrepanze tra spese effettivamente sostenute e rendicontate, la CCIAA esperirà le azioni di recupero del contributo secondo criteri di economicità ed efficacia, fatta salva ogni ulteriore azione resa necessaria dall’irregolarità accertata.

Art. 19 – Oneri e spese
Le eventuali spese relative alla stipula e alla registrazione del presente Atto, nonché ogni altra spesa inerente all’esecuzione dello stesso, sono a carico di 	.
Art. 20 – Trattamento dei dati personali
Le Parti dichiarano di trattare i dati personali acquisiti e/o scambiati nell’ambito dell’esecuzione della presente Convenzione nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., nonché della normativa nazionale applicabile in materia di protezione dei dati personali.
Le Parti danno atto che, nell’ambito delle attività previste dalla presente Convenzione, ciascuna Parte opera, di regola, in qualità di Titolare autonomo del trattamento, in relazione ai trattamenti di rispettiva competenza, con particolare riferimento:
· alle attività di gestione amministrativa del Progetto;
· alle attività di rendicontazione;
· alle verifiche, ai controlli e agli adempimenti previsti dal Regolamento della CCIAA e dalla normativa vigente.
Il trattamento dei dati personali è effettuato esclusivamente per finalità connesse:
· alla realizzazione del Progetto comune e alla gestione dei rapporti tra le Parti;
· alla verifica dell’ammissibilità e regolarità della documentazione presentata;
· alla rendicontazione, liquidazione del contributo, controlli e verifiche;
· agli adempimenti di trasparenza, pubblicità e anticorruzione previsti dalla normativa applicabile.
Le Parti danno atto che i dati personali oggetto di trattamento potranno comprendere, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
· dati identificativi e di contatto di referenti, personale e collaboratori coinvolti;
· dati relativi a fornitori, consulenti e soggetti terzi eventualmente incaricati dal Soggetto proponente;
· dati amministrativi e contabili contenuti nei documenti di spesa, nei documenti di pagamento e nella documentazione di rendicontazione;
· dati necessari agli adempimenti fiscali, previdenziali e assistenziali;
· ove strettamente necessario, dati relativi a condanne penali e reati o misure di sicurezza (art. 10 GDPR) contenuti nella documentazione richiesta ai fini dei controlli e degli adempimenti di legge.
I dati personali saranno trattati con strumenti cartacei e/o informatici, secondo principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione e limitazione della conservazione, e con l’adozione di misure tecniche e organizzative adeguate a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, nonché a prevenire trattamenti non autorizzati o illeciti.
I dati personali potranno essere comunicati, nei limiti delle finalità di cui al presente articolo e nel rispetto della normativa vigente, a soggetti terzi quali:
· soggetti incaricati della gestione contabile e finanziaria dell’Ente;
· organi di revisione, controllo e vigilanza;

· amministrazioni pubbliche e autorità competenti per gli adempimenti di legge;
· eventuali fornitori di servizi informatici o gestionali, nominati responsabili del trattamento ove previsto.
I dati personali saranno conservati per il tempo necessario al conseguimento delle finalità connesse alla presente Convenzione e, in ogni caso, per il periodo previsto dalla normativa applicabile in materia di conservazione degli atti amministrativi, contabili e di rendicontazione, tenuto conto anche delle attività di controllo e verifica successive.
Ciascuna Parte garantisce che gli interessati possano esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 e ss. del GDPR (accesso, rettifica, cancellazione nei limiti di legge, limitazione, opposizione, portabilità ove applicabile), secondo le modalità indicate nelle rispettive informative privacy istituzionali.
Le Parti si impegnano a cooperare, per quanto di competenza, al fine di assicurare la corretta gestione di eventuali richieste degli interessati, nonché la gestione di eventuali violazioni di dati personali (data breach) che dovessero verificarsi in relazione ai trattamenti effettuati nell’ambito della presente Convenzione.
Art. 21 – Foro competente
Qualsiasi controversia in ordine all’interpretazione, validità, efficacia e/o esecuzione della presente Convenzione sarà demandata in via esclusiva al Foro di 	.

Art. 22 – Modifiche, clausola finale e rinvio normativo
Fatto salvo quanto previsto all’art. 14, la presente Convenzione può essere modificata solo su espressa e conforme volontà delle Parti, a fronte di fatti e circostanze sopravvenuti.
Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione, si applicano le disposizioni del Regolamento della CCIAA dell’Emilia, per quanto compatibili, nonché le norme del Codice Civile e le altre disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.





